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Milano, 7 luglio 2020  

Posizione sul tribunale unificato dei brevetti 
 

Il Collegio Italiano dei Consulenti in Proprietà Industriale, in seguito alla posizione del 28 luglio 

2011, in cui si auspicava una città italiana come sede del tribunale unificato dei brevetti, ed in 

considerazione dei seguenti fatti e circostanze: 

 

a) l’Italia ha firmato e ratificato l’accordo istitutivo del tribunale unificato dei brevetti, 

b) l’accordo non è entrato in vigore perché la Germania non lo ha ancora ratificato, secondo quanto 

previsto dall’articolo 89, 

c) l’articolo 7(2) dell’accordo prevede che una sezione della divisione centrale di primo grado sia 

situata a Londra, 

d) il governo del Regno Unito ha comunicato che non intende partecipare al sistema del tribunale 

unificato dei brevetti, ma non ha ancora ritirato gli strumenti di ratifica dell’accordo,  

e) la Germania intende sottoporre nuovamente in parlamento il testo dell’accordo in cui all’articolo 

7(2) viene ancora indicata la sezione di Londra, nonostante la circostanza indicata al punto d), 

f) l’Italia è uno dei tre Stati, Regno Unito escluso, nei quali il maggior numero di brevetti europei 

aveva effetto, secondo quanto richiesto dall’articolo 89 dell’accordo,  

g) Milano è la capitale economica dell’Italia nonché la capitale italiana della proprietà intellettuale, 

con particolare riferimento al contenzioso brevettuale, 

h) Milano è servita da ottime infrastrutture di trasporto e di collegamento con gli altri paesi membri 

dell’accordo, 

i) proporre altre città italiane come candidate ad ospitare la sezione della divisione centrale di primo 

grado indebolisce la candidatura di Milano e, in ultima analisi, la candidatura dell’Italia come 

Paese, 

 

esorta 

 

tutte le autorità pubbliche, nazionali e locali, a sostenere la candidatura di Milano a livello nazionale 

ed internazionale, nonché a proporre una riformulazione dell’articolo 7(2) dell’accordo, sostituendo 

Londra con Milano.  


